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LA FABBRICA DEI BAMBINI PER CONTO TERZI

ABBIAMO AFFITTATO UN UTERO IN 5 MINUTI
Altro che atto d’amore: è un business collaudatissimo. Tanto è vero che online si può perfezionare l’affare in un battibaleno: a patto
di sborsare oltre 30.000 euro. La procedura inizia a Cipro e si conclude in Italia. Tutto garantito, privazione di maternità compresa
CAMPAGNA FAZIOSA

NESSUNO
NEGA DIRITTI
AI BIMBI
E SUI NUMERI
BARANO

Le chat degli esperti: «Il Cts è una mafia»
Nelle carte dell’inchiesta di Bergamo la guerra per bande nell’organismo che, in combutta con Speranza, ha
gestito le nostre vite per due anni. I veleni di Rezza e di Brusaferro (che incredibilmente è ancora capo dell’Iss)

OGGI IL CONSIGLIO EUROPEO SULLE ARMI A KIEV (FREDDA LA LEGA) E SUI MIGRANTI

La Meloni rispolvera il blocco navale in Libia
di MAURO BAZZUCCHI

n In vista del
C o n s i g l io  Ue,
che parte oggi, il
premier Meloni,
ieri alla Camera,
ha rilanciato il

suo piano per contrastare gli
sbarchi di clandestini sulle
coste italiane: il blocco nava-
le, «missione europea in ac-
cordo con le autorità africa-
ne». Malumori della Lega sul
sostegno a Kiev nella guerra
contro la Russia.

a pagina 8
MINACCIOSO Il presidente cinese Xi Jinping

L’asse tra Xi Jinping e Putin
divide il mondo in due
Berlino taglia l’export cinese
di CLAUDIO ANTONELLI

n Si è concluso lo storico quanto pericoloso incon-
tro tra Xi Jinping e Vladimir Putin. Rimpiangere-
mo l’eredità di questo bilaterale, tanto più che era
annunciato da tempo. Negli ultimi mesi la Russia
ha ampiamente superato l’Arabia Saudita (...)

segue a pagina 9

MEDICI PERSEGUITATI

PATRIZIA FLODER REITTER a pagina 6

Registra effetti
avversi e parla
con «La Verità»
Sospeso senza
lo stipendio

ROMA, FDI ATTACCA ZEVI

SARINA BIRAGHI a pagina 17

«Si dimetta
l’assessore che
prende ordini
dagli occupanti
abusivi»

di MAURIZIO BELPIETRO

n « L a  d e s t r a
calpesta i diritti
dei bambini».
«Meloni vuole
riportarci al Me-
dioevo». «L’a c-

canimento contro la mater-
nità surrogata è solo ideolo-
gia omofobica». Sono queste
alcune delle tesi che sento
ripetere a rullo nei talk show
e sui giornali. Un ascoltatore
o un lettore poco attento, a
questo punto potrebbe pen-
sare che davvero in Italia ci
sia una manovra contro i
bambini, che mira a riporta-
re indietro le lancette ai seco-
li più bui, intraprendendo
una battaglia ideologica. In
realtà, nulla di tutto ciò (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n A noi poveri profani lo pre-
sentavano come una sorta di
ministero della Verità Sani-
taria: un organo infallibile le
cui esternazioni coincideva-
no perfettamente con i dog-
mi supremi de «La Scienza».
Facendosi scudo con il Comi-
tato tecnico scientifico ben
due governi hanno imposto
agli italiani restrizioni folli e
dannose, discriminazioni fe-
roci e comportamenti (...)

segue a pagina 5

DIETRO LE PAROLE

«Azione chiave
per gli Lgbtq»
Il vero scopo
della norma
Ue stoppata
GIANFRANCO AMATO
a pagina 4

DISFORIA MENTALE

T ras fo r m a n o
in pretesa
un desiderio
i r r e a l i z za b i l e
in natura
BONI CASTELLANE
a pagina 3

di ALESSANDRO RICO

n Va bene che,
come vogliono
farci credere i
paladini dei di-
ritti arcobaleno,
l’utero in affitto

è un «atto d’amore». Un «per-
corso complicato». Fatto sta
che a noi, per procurarcene
uno, sono bastati cinque mi-
nuti. E se avessimo davvero
voluto proseguire con il pro-
gramma di «gestazione per
altri»,  avremmo dovuto
sborsare almeno 30.000 eu-
ro. Tutt’altro che un iter dif-
ficile, tutt’altro che un gesto
di altruismo gratuito. Anzi, i
gestori dell’agenzia alla qua-
le ci siamo rivolti sono stati
chiari: le donne che prestano
il proprio grembo lo fanno
solo e soltanto per denaro.

Ieri, con l’aiuto di un cro-
nista in incognito, (...)

segue a pagina 2

Ma la Schlein
si è detta favorevole

a questo obbrobrio
CARLO TARALLO a pagina 4
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Con 30.000 euro
abbiamo «comprato»
un bambino
in cinque minuti
Bastano pochi messaggi per concludere l’affare. L’agenzia
«rassicura»: «La madre non vorrà il figlio, lo fa solo per i soldi»
Segue dalla prima pagina

di ALESSANDRO RICO

(...) ci siamo rivolti a Success,
che sul sito surrogate-mothe -
rho od.com si presenta come
« u n’istituzione leader che of-
fre servizi professionali nel
campo della medicina ripro-
duttiva». La sede principale si
trova a Cipro, ma ci sono filiali
negli Usa, in Israele (sotto il no-
me di Fullsuccess medical
consulting ltd) e Ucraina (Suc-
cess ltd). Le cliniche d’appog -
gio si trovano nell’isola medi-
terranea, in Georgia, in Grecia,
in Colombia e in Messico; quel-
le ucraine, per ovvie ragioni,
sono chiuse. Le proposte del-
l’organizzazione spaziano dai
coupon per etero non sposati -
alla modica cifra di 13.000 eu-
ro - fino al pacchetto Vip, da
53.250 euro, «con la certezza al
100% di tornare a casa con il
bambino». L’approccio è sem-
plicissimo: come suggerisce la
finestra che si apre automati-
camente, non appena si entra
sulla home page, chattiamo
con una consulente, Lera.
«Ciao!», ci accoglie. Noi le rac-
contiamo che siamo una cop-
pia Lgbt, ma le proposte di
Success valgono, a condizioni
differenti, anche per gli etero.
«Offriamo programmi di ma-
ternità surrogata per te a Cipro
Nord», cioè la parte turca dello
Stato. Fantastico: proprio
quello che stiamo cercando.

Lera va dritta al sodo: «Il co-
sto del programma per 1-2 pro-

tocolli di trasferimento di em-
brioni da una donatrice di ovu-
li è di 31.950 euro. Per la nasci-
ta di un bambino nella Repub-
blica Ceca», invece, si arriva fi-
no a 38.950 euro. La differenza
è che, nel Paese dell’Eu ropa
centrale, Success si occupa
« d el l ’intero processo». Che
deve comunque iniziare a Ci-
pro, dove avvengono «la rac-
colta dello sperma, la selezio-
ne di una donatrice di ovuli e la
firma dei documenti». Si pos-
sono anche svolgere comoda-
mente le trattative dall’Italia e
poi spostarsi a Lefkosa per due
o tre giorni, a prendere un po’
di sole e a sbrigare le pratiche
mediche e burocratiche.

No i ,  c o mu n que, s i a m o
clienti esigenti. E un po’ pi g r i .
Non vorremmo spostarci trop-
po a lungo da casa, non vor-
remmo impelagarci in una se-
rie di faticose (e ambigue) tra-
sferte internazionali. Nessun
problema, ci rassicura Lera:
«Se scegli di partorire nel tuo
Paese di residenza, affitti tu
stesso un alloggio per la madre
surrogata, organizzi il parto e
stipuli anche un’assicurazio -
ne» sanitaria. Naturalmente,
c’è un dettaglio da discutere:
da noi, l’utero in affitto è vieta-
to. Non possiamo mica presen-
tarci in ostetricia e poi all’uffi -
cio anagrafe dichiarando che
la puerpera era solamente il
nostro «forno» (il copyright
della definizione spetta a un
vecchio servizio delle Ie ne).
Dunque, quando la accompa-
gneremo in ospedale o in clini-

ca privata affinché porti alla
luce il nascituro, non rivelere-
mo che questa è una madre
surrogata: la ragazza «verrà a
partorire come fidanzata o
amica». Lei potrebbe persino
non riconoscere il bebè, che
sarebbe registrato soltanto co-
me nostro figlio. In ogni caso,
giura di disinteressarsene. Un
«atto d’amore», no? Tra l’a l tro,
potremmo sceglierci una do-
natrice ucraina e superare i
blocchi causati dalla guerra.
Chissà: potrebbe immigrare
da rifugiata?

Ad ogni modo, non ci fidia-
mo ancora del tutto. Vogliamo
vederci più chiaro. E se poi la
signorina cambiasse idea? Se
volesse tenersi il bambino?
Che strumenti legali avremmo
per impedirglielo? Anche su
questo ci vengono offerte ga-
ranzie: «La madre surrogata
firmerà», assieme agli avvoca-
ti, «tutti i documenti necessari
per il bambino», inclusa la ri-
nuncia a interferire nella sua
«vita». E qui ci tocca leggere
u n’espressione agghiacciante:
«Dopo un anno puoi iniziare a
privare la mamma della sua
maternità». La parola inglese
che utilizza Lera lascia ancora
più di stucco: de-mothering,
scrive la consulente.

Insomma, siamo d’ac c o rd o.
Possiamo cominciare la pro-
cedura a Cipro e portarla a ter-
mine in Italia. La nostra «fi-
danzata» verrà da noi tra la
ventiquattresima e la venti-
seiesima settimana di gravi-
danza. Il prezzo supererà i

30.000 euro: sono tanti, ma so-
no pur sempre meno dei 100-
120.000 euro che l’altra asso-
ciazione di cui vi abbiamo par-
lato ieri, Gestlife, considera
necessari per una gestazione
deluxe negli Stati Uniti. L’ac -
cordo è chiuso nel giro di pochi
minuti. Per il resto delle comu-
nicazioni, Success ci rimanda
a una conversazione telefoni-
ca. Ci chiama Irina nel giro di

pochi istanti. Con lei, insistia-
mo su quello che è il nostro ti-
more principale: che la mam-
ma in affitto ci ripensi. Dopo
come dovremmo comportar-
ci? Chiediamo l’in de nn iz zo?
«Non vi preoccupate», ci blan-
disce la funzionaria, che parla
un buon italiano. «Le ragazze
che fanno queste cose hanno
già tutte dei figli. Lo fanno solo
per soldi, per dare un futuro ai

loro figli. Non sono interessate
ai vostri. Per loro è un lavoro:
portano a termine una gravi-
danza, si riposano un po’ e ri-
cominciano». Giudicate voi:
siamo di fronte a un atto d’a-
more? O a una orrenda reifica-
zione del corpo femminile? È
generosità o mercimonio sulla
pelle delle donne e dei bambi-
ni incolpevoli?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Z IDEOLOGIA AL POTERE Pdf by:
https://www.pro-memoria.info

Pdf by:
https://www.pro-memoria.info


